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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 4.2.2008 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: DOPO QUELLI DELL’ACTV, AUMENTI “A SORPRESA” ANCHE PER LA TIA, CHE COLPIRANNO ANCORA LE FAMIGLIE DEI RESIDENTI. MA PUO’ LA GIUNTA DECIDERE CONTRO IL CONSIGLIO?


Dopo l’inquietante caso dell’aumento dei biglietti Actv, deliberato di nascosto e tenuto segreto dalla Giunta, ora con gli aumenti delle tariffe TIA ci troviamo di fronte ad una situazione analoga, che non può non preoccupare, soprattutto alla luce del fatto che il capogruppo del Partito Democratico, cioè della maggioranza che sostiene il Sindaco, dichiara di esserne totalmente all’oscuro. Siamo ai limiti di un cortocircuito istituzionale e democratico, se chi rappresenta a Ca’ Farsetti 30 consiglieri su 46, cioè la maggioranza assoluta, deve limitarsi a conoscere dalla lettura dei giornali locali scelte di Giunta che peseranno fortemente sulle famiglie e sulle attività produttive.


E l’aumento-blitz della TIA risulta così ancor più indigesto, perché non si riesce ancora a capire all’interno di quale quadro di bilancio complessivo si collochi, perché appare ai limiti di quel che dovrebbe essere un corretto esercizio democratico del potere delegato, e soprattutto perché riesce contemporaneamente a penalizzare (da quel che s’è capito) famiglie e piccoli imprenditori ed artigiani della città storica, proprio cioè i soggetti che invece dovrebbe essere cura dell’amministrazione sostenere, non affossare.


La questione però più ampia, sulla quale sarebbe il caso di andarsi democraticamente a confrontare, non tenendo come sempre esclusa la Municipalità di Venezia, è quella relativa all’insieme dei costi e dell’efficienza dei servizi e delle politiche relative alla gestione da parte di Veritas della difficile e peculiare situazione legata alla pulizia ed alla raccolta dei rifiuti in città storica.
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